La chiesa di S.Pio X a Catania

 un museo di arte moderna,una parrocchia, una comunità per il quartiere di Nesima.


A Nord ovest di Catania dove un tempo c’era tanta sciara oggi ci sono tante case ed una splendida chiesa, dall’alto campanile che e dalla caratteristica dei mattoni rossi, tipico esempio di chiesa salesiana con tanto di cortile ed oratorio.


Erano gli anni  Cinquanta e Sessanta, quando Catania si risvegliava dal torpore del dopo guerra  e la stagione felice del boom economico ha fatto mutare il volto alla città.


La chiesa di San Pio X  lo scorso anno ha celebrato il suo cinquantesimo, in coincidenza con il Congresso Eucaristico nazionale del 1959 , quasi dono alla diocesi di quell’evento di grazia.


Sorta come parrocchia salesiana ha avuto in Don Stefano Nicoletti la guida ispiratrice di iniziative e di vitalità, compresa la volontà di rendere la chiesa, come sostiene lo storico dell’arte Maria Teresa Di Blasi, un museo di arte contemporanea. Egli chiamò a decorare artisticamente la nuova Chiesa illustri artisti quali Roberto Rimini, Salvatore Quattrocchi, Archimede Cirinnà, Carmelo Florio e Nunzio Sciavarrello che  nonostante gli acciacchi ha voluto partecipare alla presentazione di un prezioso volumetto documentativo delle opere d’arte moderna che la parrocchia custodisce.

Il grande affresco di Roberto Rimini che raffigura la trasfigurazione di Gesù sul Tabor  che domina l’abside della chiesa sta andando in rovina a causa dell’umidità ed ora l’accademia del restauro Nike si avvia ad un’opera di diligente restauro.


All’incontro promosso dal parroco Don Francesco Furnari   sono intervenuti la professoressa  Maria Teresa Di Blasi, storico dell’arte, e curatrice del libretto documentativo delle opere artistiche  presenti nella chiesa; don Gaetano Zito, vicario episcopale per la cultura ed il preside Giuseppe Adernò della  pastorale scolastica. Negli interventi sono stati evidenziati da don Gaetano Zito il ruolo della Parrocchia nel quartiere e tra la gente, commentando il valore teologico della chiesa dedicata a San Pio X, il maestro del Catechismo, anima eucaristica che favorì la prima comunione dei bambini  e modello di santità, come Vicario di Cristo sulla terra. Il preside Adernò ha commentato l’evento  didascalico  di consegnare alla gente un libretto che    documenta la storia e le caratteristiche delle opere che le rendono bella, ed anche degli autori che meritano di essere ricordati. Hanno presenziato all’incontro insieme al Maestro Sciavarrello,  i figli di Roberto Rimini e la nipote di Salvatore Quattrocchi (foto)

Nella chiesa di taglio moderno, costruita su progetto dell’architetto Giuseppe Condorelli e dal costruttore Rosario Parasiliti sul lato sinistro campeggiano tre grandi tele di Cirinnà raffiguranti S. Antonio che guarisce il piede di un giovane che aveva dato un calcio alla madre, una grande e stupenda tela raffigurante  S. Agata di ottima fattezza,  nella splendida cornice della Catania romana, e  S. Francesco di Sales nell’azione di carità verso i poveri. Nel lato destro  scorrono gli affreschi tipicamente salesiani raffiguranti San Giovanni Bosco nella gloria, il piccolo  San Domenico Savio e San Luigi.


Nei due altari vicino all’abside   Nunzio Sciavarello ha raffigurato la Sacra famiglia e di fronte Francesco Ranno  ha dipinto Maria Ausiliatrice utilizzando una tecnica ed una impaginazione originale per il tempo.

Originale inoltre la realizzazione della Via Crucis a rilievo di Carmelo Florio, anche se adesso si è rovinato lo sfondo dipinto che incorniciava i personaggi della Via Crucis.                                                                              

Quando una comunità parrocchiale riprende memoria della sua storia e, documentandola, la consegna alle nuove generazioni, si costruisce un legame con il passato, in vista di un futuro cammino di fede e di servizio. Con soddisfazione il sen Enzo Bianco ha testimoniato di aver collaborato da sindaco nel sistemare la piazza della Chiesa.

La consapevolezza di avere a Catania una Chiesa, quasi museo d’arte moderna, non è cosa da poco per una Città che raccoglie primati negativi. Avere delle parrocchie: S. Maria di Gesù, Madonna della Guardia ed ora S. Pio X di Nesima che raccontano la loro storia nelle pubblicazioni delle documentazioni storiche e artistiche, è segno di una Chiesa in cammino, che vive la sua pastoralità guardando oltre e puntando il alto.
Il Condottiero 
